
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 21 dicembre 2007 - Deliberazione N. 
2228 - Area Generale di Coordinamento N. 14 - Trasporti E Viabilità – N. 16 - Governo del Territorio, 
Tutela Beni, Paesistico-Ambientali e Culturali - Legge Regionale 22 dicembre 2004 n.16. Accordo di 
Programma Quadro Infrastrutture per la viabilità nella Regione Campania - IV atto integrativo -
Accordi di Programma - Conurbazione Casertana. 

 
PREMESSO CHE 

– l’art. 12 della  legge Regionale n.16 del 22 dicembre 2004 “Norme sul Governo del Territorio” 
disciplina le modalità di svolgimento degli Accordi di Programma quale strumento di 
concertazione e raccordo tra la Regione ed altre Amministrazioni Pubbliche al fine di garantire la 
composizione concertata tra una pluralità d’interessi pubblici; 

– a tenore del citato articolo, l’Amministrazione Pubblica avente competenza  primaria o prevalente 
sugli interventi oggetto dell’accordo promuove la conclusione dell’Accordo di Programma 
secondo le modalità del richiamato art. 12 della legge regionale n. 16 del 2004 procedendo, alla 
convocazione di apposita conferenza di servizi di natura istruttoria al fine di acquisire i pareri 
tecnici prescritti dalla normativa di settore, modulo organizzativo procedimentale al quale 
partecipa il Dirigente del Settore 05 “Monitoraggio e Controllo degli Accordi di Programma” o suo 
delegato per la valutazione tecnico-amministrativa di competenza; 

 
RILEVATO CHE  

– la concertazione fra Amministrazioni pubbliche ha come riferimento le disposizioni normative 
recate dalla legge n. 241 del 1990, dalla legge n. 142 del 1990, dalla legge n. 662 del 1996 e ll. 
ss. mm. e ii. ed in ultimo la legge regionale n. 16 del 2004, espressioni del principio della podestà 
amministrativa e del coordinamento ovverosia svolgimento in via congiunta e collaborativa, da 
parte di più Enti pubblici, di una attività finalizzata ad uno scopo comune, al cui perseguimento 
vengono riferite le singole competenze; 

– tra gli atti di concertazione si annovera l’Accordo di Programma come disciplinato dall’art. 12 
della legge regionale n. 16 del 2004, che concretizza una possibile procedura per l’attuazione 
degli Accordi di Programma Quadro, legge n. 662 del 1996, concernenti la realizzazione di opere 
pubbliche o di interventi di interesse pubblico; 

 
ATTESO CHE 

– che in data 07.05.2004 la Regione Campania, la Provincia di Caserta, il Comune di Caserta e la 
Società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI) hanno sottoscritto un Protocollo di Intesa per la 
realizzazione del Sistema Ferroviario Metropolitano della Provincia di Caserta e della 
integrazione delle infrastrutture ferroviarie della conurbazione casertana, per la riqualificazione 
urbana, il recupero ambientale e lo sviluppo socio economico della Provincia di Caserta; 

– la Regione Campania, con Delibera n. 333 del 4 marzo 2005, ha ratificato il citato Protocollo di 
intesa del 07 maggio 2004 disponendo che la spesa per la progettazione preliminare e definitiva 
venga finanziata utilizzando le rinvenienze finanziarie del POR Campania 2000-2006 per la 
realizzazione di interventi coerenti con l’Asse VI della linea FESR; 

– l’intervento è stato inserito nell’ ”Accordo di Programma Quadro Infrastrutture per la Viabilità - IV 
atto integrativo” del 27.03.2007, fra gli interventi relativi al Sistema della Metropolitana Regionale, 
di cui all’articolo 3, tavola n. 1, finanziato interamente con fondi FAS; 

– l’obiettivo che si intende perseguire con l’intervento in oggetto è di istituire un servizio ferroviario 
di tipo metropolitano a servizio della Conurbazione Casertana che miri ad accrescere 
l’accessibilità diffusa del territorio, migliorare le connessioni dirette tra le aree periferiche rispetto 
ai principali poli di domanda della Regione riducendo i fenomeni di congestione dei servizi e delle 
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infrastrutture in particolari fasce orarie, creando in tal modo  un moderno sistema di trasporto 
integrato che colleghi ciascuna fermata o stazione con un adeguato sistema di parcheggi di 
scambio; 

– il progetto complessivo prevede la realizzazione di 6 nuove fermate intermedie di cui 5 sulla tratta 
Capua-Maddaloni della linea ferroviaria Napoli-Caserta-Cassino-Roma, così denominate: San 
Tammaro, Curti–Macerata, Casapulla, Casagiove e Caserta–Est; ed 1 fermata  sulla tratta 
ferroviaria Caserta – Aversa denominata Musicile  tra le stazioni di Recale e Marcianise; 

– stante la particolare complessità delle attività da porre in essere, appare opportuno suddividere 
l’intervento in parola in 6 lotti funzionali da approvare in distinti Accordi di Programma, che 
consentano una efficace gestione delle eventuali problematiche emergenti, in modo tale che 
eventuali rallentamenti su di un singolo lotto non possano inficiare la realizzazione degli altri lotti 
del “Sistema Ferroviario Metropolitano della Provincia di Caserta”;  

 
PRESO ATTO 

– dell’allegata relazione del Settore “Autolinee e Vie di Comunicazione” dalla quale emerge 
l’opportunità del ricorso al modulo procedimentale  degli  Accordo di programma; 

 
RILEVATO ALTRESI’ CHE 

– gli interventi di cui ai lotti funzionali sopra descritti risultano in variante agli strumenti urbanistici 
dei Comuni interessati; 

– la realizzazione degli interventi di che trattasi attraverso l’Accordo di Programma involge scelte 
strategiche attuative delle direttive politiche e programmatiche; 

– la sottoscrizione dell’Accordo stesso deve essere, pertanto, disposta da una deliberazione di 
Giunta regionale, fermo restando la necessità di approvazione dello stesso con atto monocratico 
del Presidente della Giunta regionale; 

 
RITENUTO, per quanto sopra riportato, di dover provvedere in merito; 
 
VISTO 

– la legge n. 241 del 1990 ss. mm. e ii.;  
– la legge n. 142 del 1990 e ss. mm. e ii.; 
– la legge n. 662 del 1996 ss. mm. e ii.; 
– la legge regionale n. 16 del 2004 ss. mm. e ii.; 
– il Protocollo di intesa del 07 maggio 2004; 
– la Delibera n. 333 del 4 marzo 2005; 
– Accordo di Programma Quadro Infrastrutture per la Viabilità - IV atto integrativo” del 27.03.2007. 
 

Propone e la Giunta in conformità a voto unanime 
 

DELIBERA 
 

Per tutto quanto precedentemente espresso che qui si intende riportato e confermato, di: 
 
– promuovere la conclusione di appositi Accordi di Programma, ai sensi dell’art. 12 della legge 

regionale n. 16 del 2004, per la realizzazione di 6 nuove fermate intermedie  - di cui 5 sulla tratta 
Capua-Maddaloni della linea ferroviaria Napoli-Caserta-Cassino-Roma, così denominate: San 
Tammaro, Curti–Macerata, Casapulla, Casagiove e Caserta–Est; ed 1 fermata  sulla tratta ferroviaria 
Caserta – Aversa denominata Musicile  tra le stazioni di Recale e Marcianise -  previste dall’ Accordo 
di Programma Quadro Infrastrutture per la Viabilità - IV atto integrativo” del 27.03.2007; 
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– delegare l’Assessore Regionale ai Trasporti alla convocazione delle conferenze di servizi preordinate 
agli accordi di programma e alla stipula degli stessi nonché all’espletamento di ogni altra attività 
inerente alla delega conferita ivi compreso la nomina dei presidenti dei Collegi di Vigilanza dei 
rispettivi Accordi; 

– demandare al Dirigente del Settore Autolinee e Vie di Comunicazione l’espletamento di tutte le 
attività di competenza per la definizione degli Accordi di Programma de quibus; 

– trasmettere la presente delibera all’Assessore Regionale ai Trasporti, all’Assessore Regionale al 
Governo del Territorio, all’A.G.C. Gabinetto Presidente Giunta Regionale, al Settore Autolinee e Vie 
di Comunicazione, al Settore 05 Monitoraggio e Controllo degli Accordi di Programma per quanto di 
competenza nonché al Settore Stampa, Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale per la 
pubblicazione sul B.U.R.C.; 

 
        Il Segretario                                                                                  Il Presidente 
           D’Elia                                                                                           Bassolino 
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Istruttore Relatore

i i Ottobrc 2006
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INQUADRAMENTO AMMINISTRATIVO

La Giunta Regiomle della Campania con D.G.R. n 1282/02 ha approvato il Progrirú'ùra

Generale degli InteNenti lnfrastrutturali, con il quale è stalo disegnalo il quadro delle esigelze

di l]lobiÌità del teÍito o regionale, le stlalegie generalì di intervento, le azioni e gli obietlif i per

ciascun senù"e riporrato J "sis.e-na .

7n dafa 07/05/20A4la Regione Campania. la Plovincia cli Casenr. tl ConlÌlne di Caserla e 1a

Società Rete Fenoviaria ltalia S.p.A. (RFI) hanno sotloscdtto un Pfobcollo dj lntesa peÌ la

rcalízzazioÍe del Sistema Ferroviario MelropolitaDo della Plovincìa di Case a e deÌla

irtegrazione delle infiastlutture fèrroviatie dclla conuÌbazione caseftana, pel la riqualìlicazìone
urbana, il rccupero ambieltale e lo sviluppo socio economico della lrovincìa di Caseda

11 citato Protocollo di lúesa prevede 1a plogettazione, Ia rcalizza:zìone, la gcstione della

manutenzione ordinada e staordinaria de11e opere civili ed fulpÌantistiche, la gestione dei

servizi delle nuove feirnate sulla esistente rete RFI di San Tammaro, Cufi Maccl ata,

Casapulla, Casagiove, Casela Est e Capodúse - Pofiico di Case a, nonché la lealizzazione e la
gestione de11e annosse infiastruttùe conlplen.lentad.

Nei medesimo Plotocollo di Iúesa 1a Regione Campania si è impegnala, ta l'altro, a
prowedere attraverso le stuutture tecniche tle11a Società Ente Autonomo Voltllrno S-t.l- di sua
propdetà al 100%, a1la progetîazione delle opere citale, fino al livello della progettazioDe

defÌnitiva.

La Regione Campania. con Delibera n. 333 del 04/03/2005 ha Étificato il citato Prolocollo di

intesa del 07105/2004 gafantendo, alíesì, le Iisorse necessade per Ìa progettazione pteliminare e

definitiva delle opere ferroviarie ed annessi ìnfrastÌ'Lttture cornplemel1tari per un iÌllpoÌ-to
complessivo di € 524.224,76 oltle IVA ed oneri riflessi, se dovuli, inclusi i rimborci spese e
compensi accessoli a valere sul Capitolo n. 2214 dell'UPB 22.'79.219 F.ií're:nienT'e finanzialie

del POR Campania 2000/2006 per la rca\zzaùorre di interyenti ooererìli con l'Asse VI della

linea FESR del Bilancio gestionale apprc\'ato con L. R. n. 16 del 11/08/2005.

Ne1 contempo, la Deiìbera in oggetfo ha altresì individualo nell'Ente Autonomo Volturno S.r.l.
(d'ora in poi EAV) il SoggeÍo Attuatorc della progettazione preliminare e definitjva del citato

Sistema Feroviario Metopolitano della Plovincia di Caserta, iD quanlo struttua dÌ proplietà

irteramente regìon.rle, dolata di risorse altamente specialjzzate nella elaborazioDe d1 progetti di

infrastruf ure ferroviarie.

h daîa l2ll0l2\05 è stata sotlosclitta apposita Convenzione fra la Regione Caopania e 1'EAV
per l'affìdalnento dei servizi di rcaliúzazione deì progetto prelitrìnale e definitivo delle opcle
ferroviarie ed amresse infiastrùttùe compleÌneùtari pet un impofio complessivo d1€ 524.224,16
oltre IVA, inclusi i rimborsi spese e compensi accessori, calcolati in base alla vigente tariffa di

cuí a1D.M. Giustizia del 04/04/2004.

In ó,ata 2310112006 sì è tenuta presso l'Assessoúto ai Traspo ide1la Regione Campaùia uira

riunione del Tavolo'l'ecnico previsto all'afi. 7 del cilato ProtocolÌo di Intesa per faccogliere j

par-eri sul plogctto prelimiDare elaborato clall'EAV in presenza degli EDti/Società interessali, fla
cui la Società R.F.l. S.p-A. che ha esplesso in nÌerito parere favorevole

Con successiva nota prol. 2006.0158700 clel 201A212A06 il Coordinatole deì Tai'olo. di

Concefiazione ha iiviato a tutti i coùponer'ìti del suddello Tavolo Tecuico il verbale della

riunione del 2310112006, fissando il temine di 10 gg. per la fourulazione di evetluali .- i
qsselvq?iopjlinlqgr4ziod d4 pq4e dq! c911Y9!flt! e disponer]do, in oaso di ùancata lispqqq, lfl
1'approvMione aùtomatica del mecìesimo verbaÌe.

\,0^-r\ l
tt-
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con del voto r. 11 del 10/05/2006 della srùttura Tecnica dell'Assessolato ai Trasporti, istituita

ai sensi dell'alt. 6 della Legge Regionale 28 03.2002 n'3 de1 10/05/2O06. è stato approvato rn

linea tecnica il Fogetto preliminale Metropolitana Regionale delLa Campania Sisterra

Ferroviario Metropolite'o dilla ProVi'cia di Casena e deJla integrazìo.e delle infrasluttule

Ierroviarie della conurbziole aasertana. rcaliTTaio dall f A V S f I

A seguito della citata approvazione, con i decrcti di genziali n. 290 del 29105/2006 e n' 306.d€l

u/0ó/2006 è stata disposta 1a liquidazione all'Ente Autonomo Voltumo dell'importo dj €

314.534,86 a tìtolo del j0% dell'impo{o complessivo per le progettazioni di clri Íattasi'

In dala l'Ente Autonomo Volturno S.r.l. ha tasmesso all'A G C Traspolti e Vìabilità con nota

prot. 901 del 30/0312006, acquisita a1 prot. regionale al n 2006 339628 del 1210412006' ìl

progetto definitivo in oggetto con gli allegati prcvisti da1D.P.R 554/99'
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DESCR-IZI ONE DELL'INTERVENTO

L'infervento òónsiste nelÌa realizzazione dei fabbrjcati viaggiatori delle nuove îerùate. prcviste
sulla tratta ferroviaria Capua Maddalonì, della linea RFI Rona Caseda via Classino. già
esistentè ed in esercizio, nei Comuni di San Tammaro, Cuni Casapulla, Casagiove, Caserta e
della nuova femrata Musicile (località situata ai confine tla i Conuni dj Rccale e Capodrise)
sùlla hatta feÌroviaria RFI Casefia Napoli via Aver sa. arch'essa già esistente ed in esercizio.

Per le îermate esìslenli luDgo Ia tratta ferroviaria Capua Maddaloti (ossia le stazionì di Capùa,
Santa Maria Capua Vetere, Caserta e Maddaloni) non sono previsti invece inleNenli dj tipo
stutturale.

Per tutte le fèmale (nuove ed esistenti) I'intelveDto prcvede i1 migìioramento e l'adeguamento
degli assi viari esistenti, e l'indjvjduazione neì pressì delle fcrmatc, dj arce da desúnare a
parcheggio di interscambio a suppoúo del sistema ferrovialio metropolìtano.

FERM4TA DI SAN TÀMAI.ARO

La fennata di San Tammaro, per motivi tecnìci legati alla segnaletica Íèrloviaria, úcade
nell'ambiLo del territorio comunale di Capua. La zo[a d'inserinlento della mÌova fermata è
agricoìa, in prossìmità del Cimitero alla pk indicativa 206+616,80.

La localizzazrone della nuova fermata è senz'alto strategica, per la sua vicíranza a1la SS 7 bis,
al futuro svilicolo del1a variante Aùas, cui consegùe il collegamento direlto con l'aeroporto di
Grazzanjtse e con il capoluogo; nonché con la nuova circumvallazione che by-passa il centro
ulbano.

La tipologia di femata prevista per San Tammaro consiste in ùn locale copefto con sala
d'attesa, biglietteda, servizj igienici ed uno o due piccoÌi iocali commerciali. Le due bancline
hanno una lunghezza di circa mt 100 e sono protette da pensiline. 11 passaggio dall'una alì'alha
banchina awiene athaveno un sottopassaggio posto ad rxra quota di circa 5,00 mt da1 livello
ca Fr pu gnd.

La mobilità dei passeggeri, alf interno delia stazione, è gamlltita da scale fisse e, neì rispetto
delle prescrizionì per l'abbattimento delle bariere architettoùiche, da rampe per porlaloìi di
handicap nonché percorsi tattili per disabili visìvi.

All'intemo dell'arca individuat4 pet la localizjzazi'one della stazione, è plevisto un palcheggio
di scambio pei circa 25 auto,2 feÍnale bùs e 2 taxi.

All'interno dell'area è stata, inoltrc úcavala una zona da adibire a stÌuttLrm com erciale-

La locabzzazione della feurata avrà senz'altro positivi effetti stÌ tutto l'anbito urbano. infatti,
consentid di rìqualificare f intera area, atlraendo pure nuove attività coruresse alla presenza
feuoviaria.

AÌÌo siato attuale, non esiste un'adeguata viabilità d'accesso all'aroa individuata, ltelta1Ìto è
oecessatio, tealizzare un asse vialio strettat'l'lente jnterconnesso alla nùova fenìata.

FER,\,ATA D] C URTI- MA C E R,4 1'A

La zona in.lividiÌata per la ÌocaÌizzazione della ferinata di Curti-Macerata ò ubicata nel ComLùle
di Curti. al confine coo quello di Macerata, in un'area Ìesiduale de vante dalla realizzMiole del
nuovo cavalcavia fefovìaúo sLlila lmtta Roma - Napoli.

La fermata, alÌa pk indicativt 211+762, è attuàlmen1è sede di Lrn posto c1i B.A. in iiiièà e di uii
passaggio a livello in fase di soppressione ed è adiaceDte ad una casa cantoniera della SS 71. La
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tipologia femala adottata è costilùita da una sala d'attesa con annessì locali conrnrerciali e

se rv l z .

Lungo I binari sono previste due banchine che hamro ura lunghezza di circa ]lll 100, protettc da

pensiline. L'alea ubicata sul lato nord del bjnali è att{ezzata a parcheggio cor rrrr numero di

posti auto parÌ a 25. lnvece il larcheggio pol bus e tirxj trova ubicazione in posì7jone adiacente

aÌli.Iermat,r.

Allualnente è gia stato realizzato dalla società FS un sottopassaggio pedonale che sarà

inglobato alì'interno della futura lèÌmata.

Laloca\z:zazjone deIIa Îennata, con la prcsenza del nuovo sovrappasso stÍadale già esislelrte' e

1a nuova strada di scordmento Via Aùrora Via Tenagralde, avrà senz'altro positivj effetti su

tutto I'ambito urbano, conselttendo uno snellimerto del lrafllco veicolare, molto inlenso da e per

Caserta.

I'ERMATA D] CASAPULL4

La fermata di Casapulla è posta a meno di I kln da que11a di Curti (pk indicativa 212+604'46).

L'area individuata per la localizzazione della fermata di Casapulia è ubicata nell'onronimo

Comune, su via Provinciaìe Casapulla-Calùrano, situaîa a sud del binario della attuale tratla

Roma -Napoli.

La tipologia fermala adottata è costituita da una sala d'attesa con annessi ìocali commercjali e

servizi- Lungo i binari d'attesa saranno reaiizzate due banchine di lunghezza 'li cìrca ml 100 e

protette da pensiline.

Questa femata è sotloposta alla quota dei binari e, peltanto, per accedel e alle banchine è stato

previsto ùn adeguato sistema di scale hsse e, neì dspetto delle prescrizioni per I'abbattimento

delie batiere archjtettoniche, di rampe pel poÍatori di handicap nonché percolsi LatLili per

disabili visivi.

La viabilità d'accesso aiìa Îermata è gatartita dal soltopasso stadale, c1ìe veuà aJÌalgato per'

assicurare jl transito delle auto in entrambi i sensi di pefcorrenza nonché il passaggio peclonale

Lungo il lalo nord è stato Ìicavato il paÌc1'teggio per le anto, queÌlo per brls e taxi è invece

adiacente la stazione, uritaùente ai parcheggi per i dipendenti Neìl'area destinata a parcheggio

è stata ricavala una piccola zona commerciale, che conSenLe di collociuvi ulteriorì furrzionì rlti]i

al servizio dei passeggerj. Siccome il fabbricato viaggiatori ed ilparcheggio deÌl'utelza sono sLÌi

due lronli del cavalcavja, tra questi dovrà essere previsto ùn opportuno sotlopassaggjo pedonaÌe

di coÌlegamento.

FLRM17 4 DI ( 'ASAGIOI L

L'area individuata per la localizzazione della femlata di Casagiove è ubìcata iella palte

meridionale de1 tenitorio comùnale, su via Regalole, a sud del binario della attùale tratta Roma
- Napoli ed a esl dal cavalcavia c1ìe rrnisce Via DomeDico Mondo con Via Regalonc- la pk

indicativa è 214+083,49.

Sebbene esistano ancora piccole zone aglicole residuaii, la vocazione territotiale è senza dubbio

terziaria; iniatti sono numerose le attività a iglanali e conlnerciali aÌl'ìngrosso, nate petò senza

uno specifico disegno ulbanistico. La linea ferroviaria con seNizio dj tìpo rretropolitaDo Capua-

Maddaloni, rìcade per cilca KLr 0.936 alf interno dell'alea conunale di Casagior e

La tìpó1ogìa di femaia pér easagiove consiste in un 1oca1e copeito óon sala d'atieia,

biglietteria, selvizi igienici ed uno o due piccoli localì conrnrerciali. Le due bancÌline harrro urìa \',ll\j
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Ìunghezza di circa mt 100 e sorÌo protetle da pensiline. IJ passaggio dall'una all'allra banchina

awìene attaverso un sottopasso che plosegue fino al parcheggio di scambio

La mobilità dei passegged, aif intemo de1la stazione, è garanlita da scale hsse c, nel Ìispctfo

deììe prescrizioùi per I'abbattimento de11e barriele afchitettoniche, da rampe pet poÉalori di

handicap nonché percorsi tattili per disabili visivi

Adiacento alla fennata veÍà realizzalo un parcheggio di 25posti aulo,2taxi e2 bus Alì'intefl]o

dell'area è stala dcavata ul]a zona da adibire a struttuÌa commerciale dì cica 200 urq La

fermata dovrà essere rcalizzata con cotpo FV e pacheggio da una pafie ed un sottopasso dl

colÌegamento con 1'altra bamcìrina-

La \ocalizzazione della fennata avrà senz'altro posìtivì effetti su ttÌtto l'al]lbjto LìÌbaùo, jnfatti,

consentirà di riqualificale f intera area, localizzando nuove attiviià connesse alla prcsenza

fenovjaria. È necessar-io, petò prevedere la realizzazione di una nuova f iabilità di accesso posla

sempre a nord dei binari, attualmenle non esislente, per pennetlele I'accesso alla fèmrata e al

parch"ggio auto. La viabilità pdncipale di accesso alla zona d'insediamento dellz stazione è in

prossimità di ura diramazione de11a via Appia direzione Caseúa.

FERMATA DI CASERTA ES'I'

La nuova fermata di caselta Est è stata posizionata ne1la zona di espansiore ad est del tetìtolio

Comunale (area ex Saint Gobain) ove saranno pure insediati il nuovo Policlinico e talune

struttu]e dj sen'izio pubblico ail'interno dell'area individuata per la costruzione della fututa

Stazione FS di Caserta. La pk indicativa di l acaljzzazlor\e è 217+895 '48

La tipologia ali femlata consiste in ùn locale coporto con saÌa d'attesa, bigliettefia, seNizi

igienici ed uno o due piccoli locali commerciali. Le due banchine - colÌegate da sotloPasso'

s-enito da scale fisse e da nmpe ler pofiatori dì handicap nooché percomi tattili per disabili

visivi - salaono lunghe circa mt 100.

FERfuIATA D] MI]SIC]LE

La località di Musicile cade in un'area posla al coofine tú i comuni di I{eca1e c Capodnse'

11 terÌ.itodo si presenta con una fofie densità abitativa non suppofiata da adeguate inîrastrullule

viarie, capaci di soppodare l'inlenso flusso autonobilistico gralitante sull'intera area'

Al fine di galantire una modalilà di taspoÌlo alternativa, si è pfevìsto di inserirc, lungo la linea

ferroviaria Caserta-Napoli via Aversa, una fe nata lèùoviaria deÌìo]ìlinala "Musjcile" al Knì

167.3 1 3,1 I della tmtta fèrloviaria

La fermata di Muslcile, dovendo seflire entrambi i comuni, di cuj sopra, sarà realizzara al di

sopra del sottopasso ferroviario, 1ùngo la via Ponteselice. Per accedele alle banchiÌÌe poste ad

una quota di ci;ca + 4m sui 1ivello campaglia, è stato plevislo url adegLlato sjslema di scale fisse

e, nei rispetlo delle prescrizionì pef l'abbaltinerlto de11e ba'iere arcÌritello.tiche, di rantpe per

podalod di handicap nonohé percorsi lattili pel disabilj visivi

A destra e a slnistú di via Portteselice, rjspettivamenle ne1 comune di Recale e Capodrise, sono

stati icavati due parcheggi a seNizio dell'utenza

lÌ fabb calo viaggiatori consiste in un locale copefo, iD cui sono previsti ura sala d'atlesa ed

uno o due locali da adibire ad attìvità commelciali, con alx]essi selvizi igienici Satà necessario

realizzare un sotlopasso pedonale per il collcgamenlo tla la pafle del parchegg;o e il Jrabblicato \{
tiaggiatoll pòsio à nord déila liiea fenoi' iaria. \"

ì \D)
ic{
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QUADRO ECONOM]CO rella gulala

;"";.;-;;';'à è stato coùdotro l":::"..:t':liî,lll,''i:'J:1:iìr;:":""'il"ii];:''1'"9:X;t.o studio di lattibilila e stxlo conuurru ",egf"ìil'af ì"f#oLre e verifica degli in
pcr la cerr i l ìerziorc oi  fdne Llel  nt lc el

;:::':il;',.truttoria crÌe "*ip"r-:.:11i11'"",::,::;i::,'""L5i'iil:':ii,'";':"["illri;:'.ìilli f ̂  ìi T,1' :":ll"" I'i;.i"'J,; 
"iÎU:jX l;; ;;"1;: ;,Ì;l J: lìl

:;:i:::lH::;,ll;.lli.i:ll''::; '-li'lÌi-:*i::,:i::ì:* {;,:".1"J.'',::l::*:1coer.n. , r,osoo'.r,.r...., ." tt r'.s_f 
ii.],jj;"'. ' ::,1,;;,;;,; :, ,," s,r,;or, de' s,'rerr.a c'

f i i rondÉr .d  a l 'e  l i r tee .c , rda  ' ' l l o l l ^  
, - \ . , ,n " , ._  . l i  G i . .x ro  Re9_,or  a ,e  a .  u ' /  de l  lo i 'u06 'ilTÌiili,i,,i["iìl,l;:'fi j:.Ì:":ll';i::ì:i:1ili.i:{i:i:]":Jli:ii: ì;Y:';MetLopolitcru Re:ìora1e aPPloratc,::"i 
ffi;"iio;il* à-"ttu n"gion" Ca'rpania' quale

o p e c ; d c a n d o  L I ' e  l  a D n - o \ a / l o i c  l  l r ' ì e i r  r ( c r r r t d

pubblici e comPrende:

Alla luce degli i terventi previsti'

CONCLUSIONI

ii Quaclro Econonlico Generale è di seguito ripo4ato'

QUADROECONOMICO 
GENERAIE

Sommc cornPlessÍe
Opere Ferroviar ie

10.1,15.000,00r.-;;- ':.r'". 
" " lT' ,,, '

i ' l ; i . ; ; ;d i  ' -Fr  o '  !  '

pe"silr" e.c) e dr rntt'rtenu strultu!2rl

1.782.000,0t)
Imp;artí1iiea e F V'

60ó.350,00
Oneri p.r la Sicurezza (5% díA l+A'2)

12.?33.350,00

1.035.151,77
Sommc a dsposlnone

16.7 68.101,17
TOTA]-E GENER-{LE A

Somme comPless e
Opere Ésterne

4.500.000.00r{ ,  t r  - ,2 ,o- ,  d i  r rp Frd '  te ] .  D '  c .  e  9 l r

: ; ' ; - ; ; * . "  d ,  m' , .  u  'd  " r  J j  : r i  -  '1

scrtico e di illuttrtnazone

OneL1 per lx Sicutezza
4.725.000,00

3.268.15i,00
Somme a dsposzronc

?.993.155,00
TOTAI-E GENERALE B

24.161.85tr,71
TOTALE COM?LESSìIO A+B
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N
Gnùh RLskùdtc tunl ùnpanja

stúura fe..ic,.r an 6 r,rtr Rgdoi"Lc i :l del 23 03 2002

Ente fmanzralore, pofrà essere lasciala solo a seguito della chiusùra dell'itgr procedurale

inleNenti previsti ia confonnità ulbanislica, si sugger-isce di convocare alt(etlante conferenze di
sewrzi frnlizzafe alla stipula di Accordj di Programma per la variazione delld stîumento
urbanistico dei comuni interessatl, lenendo separati i singoli procedimentì.

Ai fini delle convocazioni delle conferenze di sewizi sopra citate, si liliene necessario che la
documentazione tmsmessa sia iltegrata con gli elaborati di seguito specjficati:

1. IntegrMione relazione ambientale

2. lndjcaTione solloser!izi

l. Cana d'uso del suo,o

4. Destinazione urbanistica con dguardo aj vincoli esistenti

5. Zonizzazione act<ltca

6. indagini sismiche e rclativa classificazione del grado di sismicità ai sensi della L.R. 9/83

7. Inquinamento luminoso e ottico ai sensi dellaL.R.12/02

8. Inquadramenlo dell'intervento nella cartografiaregiona.le

Infine, hattaùdosi di un progetto definitivo da sottopone ad appalto integmto, si riúeDe
necessario che l'Ente Aulolomo Voltumo, un volta ottenuti \e aútorizzazioni di rito, debba
redigere la documentazione tecnica di gara ed i relativi Capitolati d'Oneri.

L'Istruttore Il Relatore
Ing. Sergio Negro
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